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Progella architeto vincenzÒ Ferrara

SeNizia Grazia Gambercni

buite su due livelÌi, diverse tro loro. r:..
di  uguole dimensione: 210 mi
L'oppdrtomento in oggetio, origindr..
mente molto pirì piccolo dellddidceÌri.
con lo rislrutturozion€ del sottotetto, ...ì
ottenuto queLlo supedcie necessorjo f.:
diventore dello stesso dimensione glob,ì
Ie. Fotto importonte, tmttondosi di oppc,:
iomenti destinoti o due sorclle. Lo sol.-
zione odottoto negh inteml prel'ede e
settimo piono, piono di ingresso, lo slì

Panoramica sull area soggiono phùo,
che mette In elideM cone la PEeÉ
della $ala t6 le due zone non costituisa
sè non una virtuale separdione,
Pflimento in RoveÉ spuolato e oliato,

Foto Adriana Pecchia

oppofomento che presentiomo si
sviluppo su due llvelli, e nosce dol-
lo strìrlturozione globole dell ultj-

mo piono, il settimo, di un edificio neL
centro di Milono originoriomente occu-
poto do due opporlomenti e doL recupe
rc del sottotetto dttlibuito o cioscuno del-
le unitò sottofontj, in porh inversomen-
te prcporzionoli olle loro dimensioni. ll
rlsultoto complessivo è stoto quello dì
ottenere due unità immobiliori, distri
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La scala parte con alcunitadini in mufatura
vestjti n legno di Rovèf€ spuolato oliato.

e poisisvluppa a rampa rcttilinea, eCgera
con 86dini.he alt€nano rcvee speolato
e @ve€ oslo, La sttuttuf. è in tero gr€zo
con p.Épetto continuo. cost tuito da bare
ved cali che. fissate a sofftto, sono itirant
dela strultu€. La scala dvde la zona Ciorno in
due padi: n fondo a zona pranzo.

Vista della scala, a destra della€a ngesso,
e,dietrc, della zona cucina di cui si intravedono
un contenitorc arancione e le ante
a iutta a teza scorevoliin vetm satinaio.

Vsta dellarea €lax con dilano ad angolo
che fbilelig a una pa€te ar€daia con una
lunga panca e sov€stanti.ontenilo parte
.hlusie pade a mensola. Sulfondo.
una pa€le è occupata da un mobile plu uso

lLrppo delkÌ zono lliorno con solgio 10 e
prdnro, È di  ombient:  lunzionoh quol i
Lu.ino e seporotj ueltomenle j lo(oli di
sÈnizir , .  Su tuttd loreo giorno, domino
Lr r(ìlo.h€ sol.' .ll |iono supeliof€. ul
alamento olchrlettomao rlno scuLtrud miÌ
onchc arrado n sè sirrnle ahÉ to do puÌl-
to cenLrdle deLlobitozirne. [o sco]n siDre-
scnÌrì o rompd rÈttilileLl, reolizzdlo:l]
lerro !rezzo con j qfddinì ìn legno. I pf
mi gfrìdjnj sono rtoh reoliTzott jn cÉlllerl
lo e úr,eititi surL.'$ir.omerte con:l p ì
qLLet di roÌere spdzzoloto € olioto chÈ ìirtl
pre il pdriùeDLo dirìlotto e solo dd pì1u_
zo. Sotto i prjmj gfodìni\i è ricoro[r Lrìr,ì
nicchirl di cLrnlenimenkr Poi i llfddinr ,l
olternono nel fir,e\timÈnto con il r{)r cÌl
ipnzzololo olioto del pirìrlo giorìro e rrì!
i l  fo lere Oslo .hc r jcnc posto dl  pr.r
noLle nuedore. L. l  srolo di !Énir ì  el .
mcnio di l isor io t fo lo spozio l rdn:. , .
loreo solot lo pul focendù1," rnt l r l l .
mcfte pùrte. In soLr do trdrTn è iL, .
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: anta s€ttimo piano, siato pÉcedentei
1 lóe'esso 2) Disimpe€lro 3) Cucina 4) Bagno 5) refdino 6) canee

7r D simpegno notte 3)Bagno padónalè

7. . . . -
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Pianta settiFo piano, staio attuael
1) InÉresso 2) Disimpesl]o giomo 3) cucina 4)Bagno 5)Lavande a

6) Zona phnzo 7) Scale 3) Soggiono 9) RipostiEllio

tuikL dd uD !lfLLnde tol'olo, dj fofmo quodfdLo pcr otto postl o

seLìere e do uno modìo contenitore. Il soÌot1o occupo un grdnde

\pozio molto lLìminoso, groTi€ LÌllÉ r'etrdte che donno srÌi porto

sotlostonte, presento porcti e pdrquet molio chiofi in contrlìsto

con il mobrle loccoto nero poÌ1o TV e lo llbrerìo con lnserli colo_

roti ,\llo cucjno si può occedere iromite uno pofto roso murc,

dol disimpegno che lo divide doLLingfe$o oppure tromlte uno
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v r1. dek cucina dallazona pranzo, contdoLo in pfimo piano

Le ante scorevolia tutta altee pemettono, se necessa o diisolafe !a

cucina dal esto del!a casa, sulla destE è visibil€ i!!ano diinlesso e, in alto.
p:rte deLla Énpa discala.

L, cucina è intefamente attrczata a parcte da mobili lacc.n in un colorc
.-h.o. -ent'e alcenro 'pi.cd Iisolè atlt"zdla con dntP d?ncione

eplan d lavob ir quauìte, sulfondo sinota lazona pranzo

tr
tì



Pianta ottm Dhrc. 3tato anùalè:
1) Scala 2) Disinpégno 3) CameE maùimmiale 4) Bqm padbnaìe
5) staM amadio/guard.ob€ 6) cffièè 4 Bagno

Su tutu l'area giorno, domina
la scala cbe salz al piano superìore,
un elem.ento arcbitettonìco,
una scuhura, pemo dell'abìtazìone

serie di vetrote scorrevoÌi che lo m€ttono in comlrnicozione diret-
to con lo solo do pronzo, creondo così uìr ombìente che può úsul-
tore operto o oll'occorrenzo più riservoto, ln cucino fuovìomo ulro
porcte di contenimento o tutto oltezzo, con mobili loccoti lucidi
di colore chioro o cui, sul loto opposto, fo do conhosto il piono
di lovoro in quoúite nero con lovello e contenimento ollo bose
di color oloncione; o completore il tutto c'è un'isolo con fuochi,
piono di lovoro e tovoÌo in quorzite e contenimento oroncione.
Il bogno di servizìo è di modeste dimensioni mo studioto occu-
mtomente jn ogni suo minimo porlicoÌore: doll'occostomento dei
colori ollo disposizione dei decori delle piostrelÌe, dollo scelto dei
sonitori ol disegno del mobiletto, fotto su misuro, ìn bose olle

chieste e oi gusti dei clienti. Al piono supedore è collocoto lo
zono notte disbibuito do un disimpegno in cui l'elemento di spic-
co è ropprcsentoto do un pilostro in cemento otmoto loscioto
grezzo e illuminoto notuloLnente do dei lucemori opribù. A que

Dal dlslnpegno di $dizio, s cui si apreno le porte le nuó detta cEha,
.lella ldaídeda e di un baeho di eniro, lGta vee I'alsa CJom.
A siniska la porta dl Ing4so,
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Grandc rilìeao
hanno Ie Dorte aetlate
scofTeuoll ctJe

consentono dt Ìnettere
xn com nrcaztone
diretta Ia cacina
con la sala da pranzo,
creando così un
ambiente che paò
lbubare aperto
o all'occorrenza
più riseruato

sto piono trovono posto due comerctic
un bdgno, lrr comero motdmoniole cou
bogno privoto e lo cobtno ormodio. Il
bogno prende luce tÌomrte un lucernorii
opdbile sul solfitto cd è tutto feolizzoLL'
nej toni del v€fd€, studioto ìn ogni mirì
mo portjcolore, soprottutto nello dìstrj
buzjone deì decori sulle poreti e nel djsi
gno del mobile. Per recuperore jl mollgior
spozio possibile oll intemo del bogno scn.
zo dover negore lo possibilitò di metÌrr€
uno 1'oscaÌ spozioso, è stoto inseritd und
vosco dollo formo tropezioidole chÉ
ìnsieme oi colorj e oj decori delle pÍì
strelle, rende il bogno spiritoso e vivoLÉ
Nello comero motrlmonidle, ìo spoli.
risultonte sotto il do\.onzoìe dello grdn
de fin€slro sconevole è stoto riulilizzotr,
per ollo!glon,i dei contenitori jn mod.
do s1ìuttorc tulti gLj spozi possibiìi delkÌ
crNo. Cli ormodi per j vefiti sono posi
zionoti lutti oìl interno dello "stonro
ormodio", collegoto direttdmente olLrÌ
comero do letto tromite uno podo; onchÈ
in questo gronde stonzo, lo nicchio sott{l
lo finestro è stoto rjpensalto com€ ele
mento di contcnimento. Lrr gronde
dimensione del lo cobino ormodio per-
mette di overc, oltre ogli omodi dispostj

ta 6mpa di scala che salè al piano notte
e contrasegnala a patete da ura sene
di ra€ttibidirezionali, A desth |intesso
alla zona notte padrcnale,

Dalla cameE da letto padbnale, vista !er$
il bagno padronale di€tiaúénte comunicante. A
dest€ la p.rta di ing€so dal disimpeerc notte.



vo5co rclromdssaLggio, per aLore un Ín:i
dl continuitò e non discostofsi trolDL'
dogli elementi già utilizzoti. CorolLerinr
che impoitonti di questo opp.rÉomento
sono lo gronde quontìtò dj luce chc per
vode gli omplspozi (in cuj 1l colofe domj
nonte è il bionco) deÌlo zono giorno e lo
is€rvotezzo che corotledzzo gli omlrienti
dello zono notte, non dnunciondo però o
luminositò e colore,I

SCHEDA D'INTERVENTO

!:i irÉ loh, Lo spozjo perun ongolostudio.
:l lxgno podronole, o cui sÌ occede dollo
:-:nero mot moniole, è rcolìzzcrto nei
::i".r del gÍ91o scuro e dellozzurro. I due

I 4tu padbnale è dlllso in due bnè. Aéa
6 wa è, di fúnte, il lungÒ mensolone con
Hi inca$ati e, sottostante, mobile in legno
Ez,io. Sepahta panialmente da pozloni di
F€ri. b zona con cabina d@da e sanita .
I tdirento paquet dimvére Oslo, che è stato
@o anche come v6timento del fronte

a strdo bagno del plano nottè è illumi.ato
a un luceha o€d è caEtte ato
-a pteM di un mobile sagomato
ts uto vèfde con ìavabo inca$ato,

loi'obi sono incossoti rn un piono reoliz-
zoto in murotum e nveslito in glesi sotto
di esso trovono posto dei mobiLettl conte-
nitori rcolizzoti ner toni dell ozzuro sospe-
so dd terro. Nel murc sono stote rcolìzzo-
te delle nicchie di contenimento, riv€stit€
con piostrelle ozzu e, che scompoiono
diebo un sistemo dj specchi scon€\,îll stu-
dioto e reolzzoto oppositomente per le
esigenze dei clienti. Lo vosco idromos-
soggio e lo doccio sono posizìonote sul
lcìto lungo, opposto oj lovobi e sono divì-
se tro loro do un muto in cui è lnsedtd
uno lostro di vetro per dore luce onche
ollo doccìo. ll porquet deÌ povjmento è in
Rovere Oslo, lo stesso che è stoto utilizzd-
to per Ìl ponnello di llvefimento dello

GE$i & Crespi (S,Ll.), Mihno

Pbgetto llluminotsni@:
fvlau Lu@ & Prcgetti, B€€amo

hg. Sillio Femno, Milano

Anna Valenti con SempFleéno s.rl,,

Molteni& C, Spa, Giusano ([Ib)
Dada spa, Nlseo (Milano)
B&B ltalia Spa, Noved6te (Co)
Porb industna róbili, Montesolarc (Co)

stile P&imenti legno. Citta di Castello (Pg)

Paimedi e dvestimeúi eEmicil
Cehnlche Caesai Speano diFioEno (frlo);
Cehniche alas Concode,
speano di Fio6no (Mó)i
CeEmica Badelli, Vittuone (lvll)i
toniturc e poe diSupeFkin, [Iilano

Unvisibile by Portaredo, tugenta (Fé)

CèÉnica Cataranó, Fab ca di Roma (Vt)i

P@l Gino , Spilìnbe'go (Pn)

zucchetti Rubinette a, Goano (No)

Ademlde, Pegnana Milanese flvli)l
Buzi & Buzl, Po@ d adda {Mi)i
Ddide Gbppi, PIaeú;
Dettaligil ltalia, Enpoli (Fi);

Lisa Alluminio, Fonaci di Bnm (Mb)
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